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Martedì 13 novembre, presso l’Hotel Federico II, il nostro Club ha
festeggiato i  “50 anni di  storia di Jesi e la sua Valle” con la pre-
senza del presidente della GEI Marcello Focante, del direttore
Dino Mogianesi, del direttore esecutivo Rolando Romagnoli, del
caporedattore Marina Marini, e del fotografo Augusto Giglietti.
Il Presidente del Rotary, Gabrio Filonzi, nel suo excursus storico
ha tracciato sinteticamente le tappe fondamentali della rivista
“Jesi e la sua Valle”, ricordando che fu fondata nel 1962 dall’en-
tusiasmo di Giuseppe Luconi, che sarà poi il primo direttore, di
Pacifico Carotti e  di  Alberto  Borioni. La  rivista, secondo i fonda-
tori, doveva essere il giornale di riferimento della Vallesina. Ha
egregiamente raggiunto tale l’obiettivo. Il Presidente nel termina-
re il suo intervento ha sottolineato: «Leggiamo la nostra storia su
Jesi e la sua Valle che da cinquant’anni racconta Jesi e i suoi
cambiamenti. È una rivista che si è identificata principalmente
nella città e mi sembra doveroso festeggiare questo traguardo rin-
graziando l’attuale redazione e ricordando chi l’ha fatta nascere
lavorando con motivazione e con la volontà di contribuire a far
conoscere questa città».
Nel suo intervento, il direttore di Jesi e la sua Valle, Dino Mogia-

nesi, ha cercato, mostrandoci una carrellata di immagini storiche
e di filmati realizzati e resi disponibili da Geniale Olivieri, di farci
ricordare i personaggi locali che hanno caratterizzato gli ultimi cin-
quanta anni di storia vissuta  a Jesi e  i mutamenti di piazze e stra-
de che non ci sono più. È stato come guardare  un album di fami-
glia. «Sfogliare la raccolta della rivista – racconta Mogianesi, – è
come rileggere una storia, la  storia di Jesi». E con  una punta  di
orgoglio ha aggiunto che «un patrimonio del genere lo hanno
poche riviste. In cinquanta anni la nostra Jesi è cambiata molto».

Anche  se  più volte la  rivista si è trovata in difficoltà, è sempre riu-
scita a mantenere l’impegno con i suoi lettori. Le difficoltà sono deri-
vate e derivano dal  fatto che  l’unico sostegno economico-finanzia-
rio viene dall’abbonamento e dalla “generosità” degli sponsor. Per
fortuna, grazie alla volontà e alla caparbietà della Redazione, non è
mai venuta meno all’appuntamento quindicinale.

Attualmente Jesi e la sua Valle è edita da Gruppo Editoriale
Informazione (Gei).
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PROF. PILERI: MEDICINA GENOMICA,

dal bancone del laboratorio al letto del Paziente

Nella serata di martedì 4 dicembre, il Prof. Stefano Pileri, ci ha
relazionato su “Medicina genomica: dal bancone del laboratorio al
letto del Paziente”. 
Il Professore è ordinario di Anatomia Patologica presso  l’Uni-
versità di Bologna e Direttore dell’Unità Operativa di Emolinfo-
patologia del Policlinico S. Orsola, centro di riferimento nazionale
per diagnosi dei linfomi.
Nel corso degli anni il suo Gruppo di ricerca ha raggiunto risultati
di rilievo internazionali sia su aspetti della biologia molecolare che
fenotipica  di  alcuni  linfomi fino  ad  ora  sconosciuti prospettan-
do nuovi possibili bersagli terapeutici con studi clinici pilota. In par-
ticolare, la sua équipe, ha effettuato una preparazione specifica
nell’ambito biologico molecolare mettendo a disposizione piatta-
forme di ultimissima generazione ed ha avviato interessanti colla-
borazioni con centri di bio-informatica sia in Italia che all'Estero
per una più corretta analisi ed interpretazione dei risultati.   
Senza entrare nel dettaglio della ricerca fin qui condotta dal
Professore possiamo solo constatare che, l’autorevole rilevanza
delle sue ricerche, ha contribuito alla riformulazione della classifi-
cazione dei linfomi da parte dell’OMS.  
Negli ultimi due anni il Professore si è concentrato sullo studio

molecolare del linfoma mantellare e del linfoma diffuso a grandi
cellule, utilizzando anche tecnologie innovative (DASL. Illumina)
che permettono di effettuare lo studio del profilo di espressione
genica su tessuto fissato in formalina ed incluso in paraffina. Gli
studi in oggetto sono stati condotti nell’ambito dei protocolli della
Fondazione Italiana Linfomi, per i quali l’Unità Operativa di
Emolinfopatologia dell’Università di Bologna funge da Centro
coordinatore, nonché di un protocollo internazionale sostenuto da
CelGene e condotto in collaborazione con Elias Campo e José
Cabecadas.
Nel concludere la relazione, Pileri, ha voluto  sottolineare che l’im-
pegno del suo Gruppo di ricerca ha raggiunto risultati di rilievo
così significativi che ha ampliato notevolmente lo stato delle cono-
scenze bio-molecolari aprendo nuove prospettive terapeutiche in
un settore di patologia neoplastica ritenuto incurabile. In particola-
re, l’attività di ricerca si è concretizzata nello studio molecolare e
sviluppo di terapie innovative nei linfomi di derivazione T perifica
(LCTP).

a cura di Pietro Ceccarelli 

Nuova patente europea
Il generale Balduino Simone, grande esperto di legislazione stra-
dale ed autore di molteplici pubblicazioni specializzate, ha espo-
sto le principali innovazioni concernenti la nascita della nuova
patente europea che, in ottemperanza alle direttive comunitarie,
entrerà in vigore il 19 gennaio 2013 e sarà uguale in tutti gli stati
membri. Questo fondamentale strumento di mobilità vide la luce
nel 1949 a Ginevra con una Conferenza che stabiliva regole gene-
rali di circolazione stradale, previo conseguimento di un titolo rila-
sciato a seguito di accertamenti sui requisiti psicofisici ed esami
teorici e pratici. La legislazione internazionale comportava l’obbli-
go per ogni paese di adeguare la propria normativa nazionale a
regole generali condivise, ispirate al principio della semplicità e
della facilità di comprensione. Oggi non è assolutamente pensabi-
le poter vivere senza patente, condizione fondamentale per molte
persone, ma soprattutto per gli anziani, per conservare un’accet-
tabile qualità di vita. Il legislatore europeo, abbandonando l’origi-
naria semplicità, ha innovato profondamente la materia e, tra l’al-
tro, ha disposto nel senso di: 1- operare una nuova classificazio-
ne del titolo di guida (prevedendo 16 tipi di patente) che tenga pre-
sente della grande varietà dei mezzi che circolano sulle strade; 2-
porre maggiore attenzione sui requisiti psicofisici e sulle patologie
incompatibili con la guida; 3- prevedere sia patenti con validità dif-

ferenziata sia patenti limitate nel tempo e nello spazio che con-
sentano una gradualità della guida soprattutto per le persone della
terza età (guida solo di giorno o solo nei centri abitati o senza
poter trasportare altre persone o con obbligo di avere a fianco
un’altra persona patentata). Tante e tali innovazioni interesseran-
no certamente tutti noi utenti della strada, ma comporteranno
anche una necessaria attività di formazione per gli istruttori di
scuola guida e per gli addetti ai controlli stradali.

a cura di Paola Duca
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Si è svolta, lunedì 10 dicembre, presso l’aula magna della scuola
media G. Leopardi di Jesi la cerimonia di consegna di strumenti e
sussidi didattici acquisiti dal Rotary Club di Jesi a vantaggio degli
alunni dell’Istituto Comprensivo Carlo Urbani che presentano diffi-
coltà riconducibili a DSA – Disturbi Specifici di Apprendimento.
L’iniziativa, fortemente voluta dal presidente del Rotary locale
2012-2013 Gabrio Filonzi e dal suo Direttivo, si inserisce in un
nutrito programma di attività in ambito sociale che il Club jesino si
appresta a portare avanti nel corrente anno rotariano, con un
occhio particolare alle nuove generazioni. Presenti alla cerimonia,
oltre alla Dirigente scolastica Rosa Meloni, il Governatore del
Distretto Rotary 2090 Mauro Bignami e l’assessore alla cultura del
Comune di Jesi Luca Butini, unitamente ad alcuni membri del
Consiglio Direttivo del locale Rotary Club. Alla serata ha preso
parte un gruppo di docenti che costituiscono un team interno
all’Istituto il quale si occupa in maniera specifica della problemati-
ca. I Disturbi Specifici di Apprendimento - meglio noti come disles-
sia, discalculia, disortografia e disgrafia – interessano uno speci-
fico dominio di abilità in modo circoscritto ma significativo. Come
sottolineato dalla Dirigente Meloni, attualmente rappresentano un
problema ad alta incidenza nella popolazione scolastica (circa un

5%) ed originano frequentemente casi di disagio e successivo
abbandono scolastico. Il Rotary Club di Jesi avendo a cuore la for-
mazione dei giovani e dei giovanissimi del nostro territorio, ha
deciso di dotare il Comprensivo Carlo Urbani di una serie di stru-
menti atti sia ad una precoce identificazione di eventuali difficoltà,
sia all’effettuazione di interventi mirati nei confronti del singolo
alunno. Grazie alla dotazione fornita dal nostro Club, l’Istituto
Comprensivo Carlo Urbani avrà così a disposizione mezzi didatti-
ci ad altissima tecnologia, comprendenti testi ad alta leggibilità,
audiovisivi e supporti informatici, che permetteranno di ottimizza-
re l’offerta formativa e creare al tempo stesso un ambiente favo-
revole agli apprendimenti, riuscendo a garantire agli alunni che
presentano tali difficoltà un uguale successo formativo. 

a cura di Gabrio Filonzi

Sostegno degli alunni con disturbi
specifici di apprendimento (DSA) 

In prossimità delle festività natalizie il nostro Club, martedì 18
dicembre, presso l’Hotel Federico II, ha organizzato la tradiziona-
le  festa degli Auguri. Una festa che ha coinvolto  non  solo  i  soci,
ma anche i loro familiari con la presenza di figli e nipoti. Una
festa, pensata soprattutto per la gioia dei bambini, con musica,
omaggi e lotteria per anticipare un po’ quel clima natalizio tanto

caro e aspettato da tutti noi, specie in questo anno. Una  serata
allietata anche dalla presenza degli amici del Rotaract che hanno
fattivamente partecipato e con molta simpatia hanno collaborato
alla vendita dei biglietti della lotteria.
Gli Auguri affettuosi scambiati tra tutti i presenti hanno caratteriz-
zato la serata piacevolmente trascorsa insieme. 

Festa degli Auguri

GLI AUGURI DEL ROTARY
AUGURI AI SOCI NATI IN DICEMBRE: Carotti Alvaro,
Alesi Claudio, Stronati Valeria, Illuminati Fabrizio, Mancinelli
Stefania, Pesaresi Marcello, Cittadini Elvio.

Presenze nei mesi di novembre e
dicembre 2012
L’assiduità di novembre 2012
• MARTEDÌ 13 “50 ANNI DI JESI E LASUAVALLE” Soci presenti 38% 
• MARTEDÌ 27 “LE NUOVE PATENTI EUROPEE” – relatore
Generale Simone Balduino Soci presenti 39%.
L’assiduità di dicembre 2012
• MARTEDÌ 4 “MEDICINA GENOMICA” – relatore Prof. Stefano Pileri –

Soci presenti 54% Interclub con Altavallesina-Grotte Frasassi 
• MARTEDÌ 11 “ASSEMBLEA E VOTAZIONI” Soci presenti 58%
• MARTEDÌ 18 “FESTA DEGLI AUGURI” Soci presenti 59%.
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Nato a Fabriano (AN) il 21 gennaio 1960 e residente in Ancona.
Laureato in Medicina e chirurgia presso l’Università Politecnica
delle Marche. 
Ha partecipato sia in qualità di relatore che di organizzatore a
numerosi congressi e autore di  24 pubblicazioni scientifiche, alcu-
ne delle quali pubblicate su riviste straniere. 
Ha svolto la sua attività professionale presso il servizio di anestesia
e rianimazione a Rimini, a Fabriano e in Ancona all’Ospedale
Cardiologico “G.M.Lancisi” USL 12, come assistente. 
Dal 2003 è Dirigente Medico presso l’U.O. di Anestesia e
Rianimazione della Zona Territoriale n. 5 di Jesi. 
Dal 2009 è Direttore dell’Unità Operativa Complessa di Anestesia e
Rianimazione del Dipartimento di Emergenza dell’Ospedale di Jesi
(Area Vasta 2).

I nostri Nuovi Soci
Tonino Bernacconi

Nato a Sassari il 05 agosto1948
e residente a Jesi. Sposato con
Corrada e padre di 1 figlio:
Giuseppe. Laurea in Ingegneria
meccanica al Politecnico di
Torino. Appena laureato viene
assunto presso la Fiatallis. Nel
1986 è responsabile dei Costi
Industriali e dell’Analisi della
Concorrenza presso la SAME-
LAMBORGHINI, azienda pro-
duttrice di trattori agricoli. L’anno successivo, con la nomina a
Dirigente d’Azienda, assume la responsabilità della Progettazione
Trattori e successivamente anche dei Gruppi Trasmissione, con
l’obiettivo di rinnovare la gamma dei trattori. Nel 1994, trasferitosi a
Jesi, assume la direzione della Ricerca & Sviluppo presso la AP,
azienda costruttrice di frizioni per vetture e veicoli industriali. 
Dal 2002 lavora in qualità di direttore della Ricerca & Sviluppo pres-
so il settore Freni a Tamburo della stessa AP nello stabilimento di
Savona con l’obiettivo di allargare il portafoglio clienti con particola-
re attenzione a quelli asiatici (vengono acquisiti i costruttori Toyota,
Nissan, Opel e Volkswagen).
A seguito dell’acquisizione della AP da parte di Continental avvenu-
ta nel corso del 2008, il centro di Savona ha il compito di impianta-
re i centri di Ricerca & Sviluppo nei vari continenti per supportare la
globalizzazione; assume quindi il ruolo di responsabile dei centri di
Ricerca & Sviluppo dei freni a tamburo a livello globale.

Gaetano Marras

• Approvati i programmi di novembre, dicembre, gennaio e feb-
braio;
• Deliberato di donare il terzo “defibrillatore” alla piscina del Fe-
derico II da utilizzare soprattutto durante la permanenza dei
bambini;
• Autorizzato l’ingresso di due nuovi Soci;
• Approvato il contributo per la realizzazione del progetto del-
l’Istituto Comprensivo “Carlo Urbani” relativo al supporto agli
alunni affetti da DSA;
• Decisa l’organizzazione di un torneo di Burraco, in collabora-
zione con il Federico II, il cui ricavato sarà devoluto alle nostre
iniziative di solidarietà;
• Accolto la proposta di organizzare un Matching Grant per la
realizzazione del progetto di Don Carrescia per la creazione di
ambulatori per le malattie infantili più frequenti nella zona in cui
opera, ed ha incaricato Claudio Bocchini di portare avanti il pro-
getto;
• Accolto la proposta di  Sergio Ganzetti relativamente al proget-
to “Kristel” che consiste nella proiezione di un filmato ed un
dibattito pubblico sui rischi delle droghe, coinvolgendo gli stu-

denti delle quinte classi dei vari Istituti superiori di Jesi, da effet-
tuare il 5 aprile, come già sperimentato, con grande successo,
dal Club di Senigallia lo scorso anno; 
• Dato mandato al Presidente di partecipare all’interclub di Porto
San Giorgio e di aderire di massima al progetto Zambia /
Lusaka  per la creazione di un centro di cardiochirurgia pediatri-
ca da sottoporre, nella stesura definitiva, all’approvazione del
Consiglio Direttivo ed all’Assemblea dei Soci, trattandosi di una
iniziativa pluriennale;
• Deliberato di consegnare il P.H.F. all’attrice Alice Bellagamba
testimonial per la PolioPlus;
• Preso atto che il socio Tonino Perini non fa più parte del
Club; 
• Appreso con piacere che al Progetto di Don Carrescia, per la
creazione di ambulatori per le malattie infantili più frequenti nella
zona in cui opera, hanno aderito i club: Alta Vallesina-Grotte
Frasassi, Camerino, Recanati, Macerata, Pesaro e Senigallia; 
• Raccomandato al Presidente Incoming Paolo Mancinelli di
provvedere alla qualificazione del Club per poter partecipare
alle sovvenzioni globali e predefinite della Fondazione Rotary.

SINTESI DEI VERBALI DI NOVEMBRE-DICEMBRE

IL CONSIGLIO DIRETTIVO NELLE RIUNIONI DEI MESI SU CITATI ALL’UNANIMITÀ HA:
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